
Lago d’Iseo e Valli
a

Patto dei sindaci, Gorlago riattiverà
la vecchia centralina idroelettrica
Presentato il Piano di azione per l’energia sostenibile: luci a led e nuove coperture
Un progetto da mezzo milione per i pannelli fotovoltaici su tutti gli edifici pubblici

A

Gorlago
MONICA ARMELI
Nuovi impianti fotovoltaici sul-
le strutture pubbliche, un mini
impianto idroelettrico in loca-
lità Montecchi e nuova illumi-
nazione pubblica: sono le prin-
cipali linee guida del Piano di
azione per l’energia sostenibile
(Seap), approvato dal
Consiglio comunale
di Gorlago.

È uno dei primi
passi per trasformare
in realtà gli impegni
presi nell’ambito del
Patto dei sindaci, si-
glato lo scorso aprile
al Parlamento Euro-
peo. Gorlago è uno
dei 123 Comuni bergamaschi
che ha aderito all’accordo, con
l’impegno di ridurre del 20%,
entro il 2020, le emissioni di
anidride carbonica emesse ri-
spetto ai valori registrati nel
1990.

Risparmiamo soldi ed energia
«Gli interventi previsti nel Seap
– ha evidenziato l’assessore al-
l’Urbanistica, Ottorino Brigno-
li – incideranno positivamente

sia a livello ambientale che eco-
nomico». Alla seduta del Con-
siglio ha partecipato il respon-
sabile di Val Cavallina Servizi
srl, Enrico Agazzi, che ha de-
scritto le linee di azione del
Seap di Gorlago. Il piano per l’e-
nergia sostenibile prevede l’in-
stallazione di impianti fotovol-
taici sul municipio, sulle scuo-

le, sul cimitero, sul-
l’ex colonia eliotera-
pica e sulla tribuna
del centro sportivo. Il
costo complessivo
degli impianti è di
499 mila euro: gene-
reranno 137 mila chi-
lowatt’ora di energia
elettrica all’anno, evi-
tando più di 37 mila

chili di emissioni di anidride
carbonica. 

Nel Seap è inserito anche lo
studio di fattibilità per l’isola-
mento della copertura del pa-
lazzetto dello sport: «Minimiz-
zare le dispersioni termiche in-
vernali e ridurre i consumi de-
gli edifici pubblici – si legge tra
le linee di azione – è il primo
passo verso l’ottimizzazione
energetica». Inoltre, per rispet-
tare gli impegni presi a Bruxel-

les, l’amministrazione comuna-
le metterà a nuovo alcuni dei
796 corpi illuminanti: 171 sa-
ranno da riqualificare ex novo
con nuove luci led e il tutto co-
sterà 205 mila euro. La tensio-
ne di 14 lampade dovrà essere
regolata e per questo il Comu-
ne investirà 112 mila euro. I due
interventi consentiranno di ri-

sparmiare 78 mila chilowatt’o-
ra di energia elettrica ogni an-
no. In più, saranno evitate le
emissioni annuali di 41 tonnel-
late di anidride carbonica.

Investimento da 150.000 euro
Per produrre energia pulita il
Comune di Gorlago rimetterà a
nuovo il vecchio impianto

idroelettrico: è dismesso da an-
ni e i suoi resti sono ancora vi-
sibili nel terreno poco distante
dalla sede degli Alpini, nella lo-
calità Montecchi. La vecchia
struttura sarà ripristinata e, con
un investimento di 150 mila eu-
ro, permetterà di evitare le
emissioni annuali di 64 mila
chili di anidride carbonica. ■

Il municipio di Gorlago: sull’edificio verrà installato un impianto fotovoltaico

IN BREVE

SARNICO
Assemblea Avis
Si prepara il 50°
Il consiglio direttivo del-
l’Avis di Sarnico si riunirà
domenica, alle 10 nell’au-
ditorium comunale, per
l’assemblea annuale ordi-
naria dei soci. All’ordine
del giorno la relazione as-
sociativa e finanziaria con
il conto consuntivo 2010
del collegio dei Sindaci e
l’approvazione del bilan-
cio di previsione 2001. È
in programma, inoltre, la
votazione per la nomina
dei delegati all’assemblea
provinciale, regionale e
nazionale. Si parlerà, in-
fine, del calendario che si
sta predisponendo per i
festeggiamenti del 50° di
fondazione dell’Avis, pro-
grammati per il mese di
giugno. 

CENATE SOPRA
Corso d’italiano
per straniere
Il Comune di Cenate So-
pra sta organizzando un
corso di italiano per le
donne straniere residen-
ti. Tutte le interessate so-
no invitate ad un primo
incontro informativo in
programma giovedì 10
marzo, alle 10 in bibliote-
ca. Per ulteriori informa-
zioni, è possibile contat-
tare l’ufficio Servizi alla
persona allo 035.956870.

a

G16, Comunità montana fuori
«Si rischia di disperdere fondi»
a Polemiche non ne vuo-
le fare, ma di sicuro a Simone
Scaburri non è andata giù che la
Comunità montana dei laghi
bergamaschi che presiede, così
come la Comunità montana del
Sebino bresciano, siano finora ri-
masti tagliati fuori dal G16. I sin-
daci del lago l’altra sera a Iseo
hanno firmato il Protocollo d’in-
tesa per un programma di
marketing e promozione territo-
riale sovracomunale e sovrapro-
vinciale, coinvolgendo i Comuni
e tralasciando il Consorzio dei
laghi, le Province e, appunto le
due Comunità montane. «Eppu-
re noi – spiega Scaburri – siamo
un ente di per sé sovracomuna-
le e, soprattutto, stiamo portan-
do avanti diversi progetti legati
al turismo. Non voglio però crea-
re polemiche: dico solo che noi
siamo disponibili fin da subito a
collaborare con il G16 e a mette-
re a disposizione tutto quanto
abbiamo costruito di buono fino-
ra».

«Comuni difficili da convincere»
Tra i progetti che la Comunità
montana dei laghi bergamaschi
ha avviato in questi anni, Scabur-
ri cita la kermesse «Specchiati
nei laghi», che coinvolge 38 Co-
muni del territorio. «Proprio
questa iniziativa – spiega ancora
Scaburri –, ci ha insegnato quan-

to sia difficile mettere in rete i
Comuni e convincerli che solo
lavorando insieme è possibile of-
frire iniziative di richiamo ai tu-
risti. Ai vari paesi chiedevano un
contributo minimo, che variava
da 150 a 350 euro, e abbiamo fa-
ticato non poco per convincerli
a partecipare».
L’altra iniziativa, portata avanti
in collaborazione proprio con la
Comunità montana del Sebino
bresciano, è un progetto di pro-
mozione del lago finanziato per
200 mila euro dalla Regione nel-
l’ambito del Sistema turistico
della sublimazione dell’acqua.
«In questo caso – aggiunge Sca-

burri – vogliamo realizzare una
nuova segnaletica posta ai vari
ingressi del nostro territorio,
produrre un video promoziona-
le e attivare punti informativi iti-
neranti. Tutto questo in vista
della grande occasione rappre-
sentata da Expo 2015. Si corre il
rischio di creare dei doppioni: so,
ad esempio, che il G16 lavorerà
per creare un nuovo portale in-
ternet, ma è quello che anche noi
e la Comunità montana del Se-
bino bresciano stiamo già facen-
do, puntando su un portale in
grado di vendere pacchetti turi-
stici completi». 

La replica: no alle polemiche
Di polemiche, però, i protagoni-
sti del G16 non vogliono nemme-
no sentir parlare. «Questa è una
iniziativa nata dai sindaci – re-
plica il primo cittadino di Iseo,
Riccardo Venchiarutti – che na-
sce snella e veloce: in un anno
siamo riusciti ad arrivare alla fir-
ma del protocollo coinvolgendo
tutti i Comuni». 
Ma non è detto che non si cerchi-
no altre collaborazioni: «Ora che
c’è la firma dei sindaci – confer-
ma Giovanni Guizzetti, primo
cittadino di Lovere – andremo
dalle Comunità montane e dalle
Province per capire com’è possi-
bile collaborare». ■

Giuseppe Arrighetti

Simone Scaburri, presidente
della Comunità montana dei laghi

Previsto
anche

l’isolamento
del tetto al
palazzetto
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